
SULMONA CRONACA 
Sabato 12 Febbraio 2005 
Pettorano, presentati 29 progetti per ristrutturare il centro 
storico 
PETTORANO. Sul tavolo del sindaco Feliciano Marzuolo sono arrivate ben 29 richieste per 
l 'assegnazione dei fondi previsti nell 'ambito della normativa regionale per la ristrutturazione di 
abitazioni in centro storico nei piccoli centri dell 'area Peligna. 
Un numero che ha superato le più rosee prospettive dell 'amministrazione comunale e che 
probabilmente costringerà qualcuno a rimandare i lavori al prossimo anno. «Non ci 
aspettavamo davvero un numero simile di domande», spiega il primo cittadino, «è un risultato 
davvero lusinghiero, soprattutto se paragonato ad altri paesi del club "Borghi più bell i d'Italia", 
dove pochissimi residenti hanno deciso di ristrutturare in centro storico». 
La documentazione raccolta fino a martedì scorso sarà spedita alla Regione ed esaminata in 
consiglio comunale di Pettorano ne discuterà. 
I fondi a disposizione sono 150 mila euro e ogni richiesta sarà mediamente finanziata con 9 
mila euro, calcolatrice alla mano si fa presto a capire che qualcuno, almeno per quest'anno, 
non potrà beneficiare dei soldi messi a disposizione dalla Regione. L'amministrazione 
comunale, però, ha garantito che chi sarà escluso quest'anno otterrà la somma nella 
prossima annualità della legge. 
A microfoni spenti, poi, c'è chi ipotizza che, sebbene le risorse siano piuttosto limitate, in 
tempo di campagna elettorale, non è da escludere l 'erogazione di ulteriori fondi a favore dei 
centri interessati, magari con una di quelle leggine votate prima di uscire dall 'aula l 'ultimo 
giorno di legislatura. In ogni caso, il sindaco Marzuolo non risparmia sfrecciatine a chi, nei 
giorni scorsi, in seguito alle dimissioni di due assessori aveva stigmatizzato la debolezza 
dell'amministrazione. «L'entusiasmo dei cittadini che hanno deciso di aderire in massa 
all 'iniziativa e i relativi fondi ottenuti», sottolinea il sindaco, «sono la migliore risposta a chi 
non ha perso tempo per accusarci di isolamento amministrativo». (c.b.) 

 


